
Pa*. 6 — «L'UNITA9» Giovedì 22 ottobre 1953 

UNA VITTORIA DELL'ANTIFASCISMO E DEL CINEMA ITALIANO 

La censura costretta ad approvare 
Il film anni tacili di Luigi Zampa 

La commissione d'appello, presieduta dal sottosegretario Bubbio, autorizza la pro­
grammazione - Il taglio di alcune battute - La lotta contro la censura non è finita 

E* s tato uff ic ia lmente c o m u n i c a t o c h e il f i lm « A n n i 
f a c i l i » d i Luteri Zampa, bocc ia to In p r i m a i s tanza dalla 
c o m m i s s i o n e di censura , h a o t t enuto , da l la commiss ione 
di s e c o n d a is tanza pres ieduta da l so t tosegretar io Bubbio , 
il n u l l a osta per la p r o g r a m m a z i o n e in pubbl ico . La con­
ces s ione del nu l la osta, a f f e r m a il comunicato ufficiale, 
è s tata dec i sa « d o p o a v e r p r e s o v i s i o n e de l la edizione 
def in i t iva de l f i lm, al la q u a l e l a casa produttrice ha a p ­
portato a l cune modi f i che », Informazion i raccolte negl i 
ambient i de l la produz ione ind icano che le modif iche si 
r i fer irebbero a l l a s o p p r e s s i o n e d i a l c u n e battute. Tra Ir 
a l tre sarebbe «tata soppres sa a n c h e una battuta ne l la 
qua le — a propos i to d e l l a ques t ione di Trieste — si in ­
dicano J fasc is t i c o m e responsabi l i del la guerra che h a 
portato a l la a t tua le s i tuaz ione , c o m e traditori del la patr ia , 
serv i de l lo s traniero , e perc iò c o m e i m e n o autorizzati a 
par lare di patr iot t i smo. 

ANNI DIFFICILI 
Ce ne è voluto, perchè ar-

rioasse questo annunzio: che 
cioè Anni facili poteste es­
sere ammesso alle pubbliche 
programmazioni. C'è voluta 
la protesta della dente one­
sta, la denuncia dei giornali, 
la posizione di rigida difesa 
di luigi Zampa di fronte ai 
gesuitici suggerimenti ed alle 
ripulse della commissione di 
censura di prima istanza. C'è 
voluto Tinteroento del sotto­
segretario Bubbio, in. persona, 
il quale ha ponzato e ripon­
zato, ed alla fine ha senten­
ziato: < Con questi tagli può 
passare >. 

E allora noi possiamo dire 
con soddisfazione: < Abbiamo 
vinto. Ce la abbiamo fatta*. 
Possiamo stringere la mano a 
Zampa e congratularci con lui 
dello scampato pericolo, per 
quella spada che gli pendeva 
sulla testa, e che si è allon­
tanata. 

Ora potrete vedere ti film. 
Intanto, una piccola antici­
pazione: in esso si narra, tra 
l'altro, .questo episodio: il ba­
rone Lq Prua, ricco indu­
striale ed agrario siciliano, 
cerca di ottenere, per mezzo 
di un parlamentare antifasci­
sta, una « raccomandazione > 
che lo agevoli in certi suoi 
maneggi presso un ufficio sta­
tale. Il vecchio parlamenta­
re, onesto e sostanzialmente 
candido, stila gentilmente un. 
bigliettino, diretto a quell uf­
ficio statale, pregando di aiu­
tare il barone ± nei limiti del­
la legalità >. Tal che il barone 
si indigna, va su tutte le fu­
rie e giura che questo è pro­
prio un modo di far arenare 
la cosa. < Legalità >, che brut­
ta parola! E tosi il nostro 
personaggio, avendo inutil­
mente giocato la sua carta 
parlamentare, cerca la stra­
da più propria: muove alla 
volta di un solitario eremo 
laziale, ove un oecchio ex ma­
resciallo fascista, con un cap-
pottone militare sulle spalle, 
sta radunando i suoi fidi, ab­
bigliati di fez e di camicia 
nera. Sarà proprio costui, 
l'uomo che ufficialmente è 
fuori della legalità, a fare 
ottenere al barone La Prua 
quella bella ed illegale rac­
comandazione, di cui egli ha 
bisogno per i suoi traffici. 

Le vicissitudini occorse ad 
Anni faci l i dimostrano che 
Zampa, in definitiva, avena 
visto proprio giusto, rilevan­
do come in Italia, in certi 
settori della vita pubblica, 
siano ormai un uso, una con­
suetudine. un costume, seve­
ramente ispirati alla più pu­
ra illegalità. E di tale siste­
ma Zampa e rimasto vittima 
per un certo tempo. Questo è 
il paradosso: se Zampa aves­
se sbagliato nella diagnosi, il 
film non avrebbe potuto ave­
re difficoltà di alcun genere. 
Ma poiché Zampe ha ragione, 
ecco che egli si mette auto­
maticamente in condizione di 
essere colpito. Perchè questo 
è il problema, la questione 
grossa: se cioè si debba sol­
tanto gridare alla vittoria, 
oppure se non si debba an­
che riflettere alla triste si­
tuazione che ci ha costretto a 
combattere questa battaglia. 

On fatto è certo: se le vie 
legali fossero aperte, il film 
di Luigi Zampa sarebbe già 
da tempo proiettato e ap­
plaudito pelle sale cinemato­
grafiche d'Italia; Io dice ìa 
Costituzione, lo dice la leg­
ge scritta, che tipo di Repub 
blica antifascista sia la no­
stra. E se le iniziative del 
Parlamento repubblicano fos 
tero rispettate, qitesto film, 
questa storia nobile che rac­
conta di un professore anti­
fascista travolto dal costume 
fascista, dovrebbe essere for­
se proiettato nelle scuole co­
me film educatilo, ad illumi­
nazione di coloro che ancora 
non sanno. Kon è certo questo 
il film americano, dopo aver 
visto il quale gli alunni spa­
reranno ai loro professori; 
che anzi ne comprenderanno 
meglio la sofferenza e ruma 
na storia, fatta di dolore, 
talvolta di miseria, e sempre 
di difficoltà, ignorate perchè 
mantenute nel cerchio di una 
grande dignità. Ma, se le leg­
gi fossero rispettate, Zampa 
non avrebbe avuto neanche 
lo spunto per fare il tuo film. 
Zampa ha realizzato vn film 
nello spirito unitario della 
Italia n a i e dalla Resistenza, 
dalVantifascismo, dalla enti 
ea. aspra e severa, di passate 

trova di fronte ad una cen­
sura che si arroga diritti che 
non ha, e che possiede, però, 
l'autorità di colpirlo. 

Non o'è. dubbio die il caso 
Zampa si leghi dircttumente 
al caso di Renzi ed Aristarco. 
Non importa che nell'ini caso 
si sia trattato di impedire che 
il cittadino italiano venga 
sottratto al proprio giudice 
naturale, mentre nell'altro si 
tratta di combattere contro 
una organizzazione di censu­
ra miope e retrograda. Non 
importa che nell'ini caso sì 
tratti di denunciare le colpe 
di un Procuratore militare in 
dioisa, e nell'altro quelle di 
un funzionario in doppio pet­
to blu. Il Procuratore mili­
tare e il funzionario germi­
nano sullo stesso tronco, quel­
lo vecchio della intollerun/n 
fascista, che continua rigo­
glioso a dar frutti in aura 
clericale. 

Che cosa si può fare, allo­
ra? E" sufficiente, è utile as­
sistere con angoscia alle sof­
ferenze di questa nostra po­
vera creatura ancora in fa­
sce, della nostra infante li­
bertà di critica? Ci senti­
remo contenti perchè qwsta 
crisetta è passata, e la febbre 
non è più alta, oppure non ci 
decideremo fina!melile a usu­
re il vaccino, a immunizzarla? 
Il film di Zampa è quasi del 
tutto salvo. Benissimo. Ma 
ton salve, purtroppo anche le 
forze che hanno mosso la ca­
nèa contro di esso: è sulvu 
la censura nei suoi vecchi 
schemi. Queste forze, con 
questo episodio, hanno fatto 
palese la propria presenza, 
hanno cercato di intimidire 
chi potevano intimidire ed 
ora sperano di raccogliere 
qualche fruito. Esse hanno 
posto ipoteche sui film avve­
nire, sulla attività di produt­
tori. registi, scrittori, spìnti a 
pensarci due volte, prima di 
affrontare certi temi. E mag­
gior sapore di irpnia, dopo 
quel che è passato, assume 
oggi quel titolo: Anni facili . 
So, sono ancora anni diffici­
li. questi, ed è ancora troppo 
presto, forse, per fare del­
l'ironia su ciò, che speravamo 
morto e sepolto. Ancora c'è 
bisogno di lotta, di lotta co­
mune. Sono Hitni difficili, 
questi, e i personaggi di Zam­
pa non sono davvero parto di 
fantasia. Contro di essi biso­
gna dunque lottare. Non so­
no fantasmi quel barone l.a 
Prua e quel generale che ra­
duna i suoi fidi, non sono 
vaghi simboli questi pignori 
che credono all'illegalità co­
me base delta struttura della 
quale son parte dominante. 
Non sono personaggi di fan­
tasia. costoro, se trovano tan­
ti, reali e potenti amici nel­
l'apparato dello Stato, tanti 
amici disposti e pronti a met­
tere sotto i piedi la legge, in 
nome del nostalgico rimpian­
to dei migliori anni della loro 
vita. 

TOMMASO CHIARETTI 

l i Circolo Romano del cinema 
per la revisione (fella censura 

Il Comitato Direttivo del cir­
colo Romano del c inema ha ap­
prodato il seguente ordine del 
giorno: 

« 11 Comitato Direttivo dei cir­
colo Romano dol c inema, eonM 
derate le difficoltà che hanno 
ritardato il rilancio del nulla 
osta per la programmazione ad 
alcuni film ed avendo constatato 
che tali difficoltà vanno ascritte 
in gran parte ad una regolamen­
tazione dell'istituto della cen­
sura ambigua e superata, ha 
messo allo studio la proposta del 
disegno di legge che regoli ]a 
delicata materia In maniera de­
finitiva, noddiMacente ed ade­
guata agli ordinamenti democra­
tici dello Stato italiano II Cir­
colo romano del cinema sottopor­
rà tale proposta all'approvazio­
ne di tutti gli uomini dei cinema 

Domani a Palermo 
non escono giornali 
PALERMO, 21. — Prose­

guendo nel la loro azione per il 
rinnovo del contratto ili lavoro, 

gli addetti ai quotidiani paler­
mitani sospenderanno li lavoro 
per 24 ore impedendo cosi 
l'uscita ne l la giornata di v e ­
nerdì dei quotidiani del mat­
tino e di quelli del pomeriggio. 

La riunione dei membri 
del Consiglio della Pace 

La r iun ione dei m e m b r i 
i ta l iani del C o n s i g l i o m o n ­
diale de l la pace ha a v u t o i n i ­
zio ieri ne i local i del C o m i ­
tato r o m a n o dei Part ig ian i 
del la paco. E' s ta to preso in 
e s a m e l ' a t t egg iamento del 
M o v i m e n t o dei Part ig ian i 
del la pace nei confront i d e l ­
la gravo s i tuaz ione che si è 
creata a l l e nos tre front iere 
oriental i ed è s tata iniz iata 
una rassegna de l lo v a r i e in i ­
z iat ive a t t u a l m e n t e in corso 
in Ital ia. La r i u n i o n e c o n t i ­
nuerà s tamani e si c o n e l u d e ­
rà entro la g iornata di ogg i . 

Il processo Holohan 

Oli imputali al processo l loloh.in: Aminta Migliar!, Giuseppe 
Mannini e Gualtiero Tozzini 

A RICONFERMA DELL'OMERTÀ' C O N C I ! ASSASSINI DEL MAGGIORE 

Il Dipartimento di Stato americano 
rifiuta spiegazioni sul caso Holohan 

Una signi ficai inn corrispondenza dell ANSA da Washington — Nessuna smen­
tita alla deposi/.ione di Moscatelli — // Aro comment * dellomicida leardi 

W A S H I N G T O N , 21 . — Il 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o a m e r i ­
c a n o ha rif iutato ogni d i c h i a ­
raz ione in m e r i t o alla t e s t i ­
monianza dell'ori. V i n c e n z o 
Moscate l l i al processo di N o ­
vara per l 'assass inio d e l m a g ­
g iore a m e r i c a n o Wi l l i am H o ­
lohan. li'Aima ha ch ie s to al 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o se r i t e ­
n e v a di po ter prendere p o s i ­
z ione circa d u e a f f ermaz ion i 
a t tr ibui te dal la s t a m p a all'ori. 
Moscate l l i e c ioè: 1) c h e il 
t e n e n t e A l d o leardi di P i t t ­
sburg ( a c c u s a t o di a v e r e , col 
s ergente C a r l o Lodo lce di R o ­
ches ter e co i part ig iani i ta l ia­
ni Mig l iar i , Tozz in i e M a n n i ­
ni , organizzato l 'assass in io de l 
magg iore H o l o h a n ) fa ancora 
parte del l '« In te l l i genze S e r ­
v ice .> a m e r i c a n o ; 2) c h e il D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o a m e r i c a ­
n o a v r e b b e mos tra to di a p ­
provare l 'operato di l eardi e 
di Lodo lce , r i f iutando l 'es tra­
d iz ione ch ies ta da l l e autor i tà 
i ta l iane . 

Il p o r t a v o c e del D i p a r t i ­
m e n t o di S t a t o , d o p o a v e r a s ­
s u n t o in formaz ion i al r i g u a r ­
do . h a d i ch iara to : * H D i p a r ­
t i m e n t o di S t a t o n o n r i t i ene 
di po ter fare a l cuna d i c h i a ­
razione in propos i to ». 

N e g l i a m b i e n t i c o m p e t e n t i 
si fa tu t tav ia r i l evare c h e la 
e s trad iz ione de l t e n e n t e l e a r ­
di e de l s e r g e n t e L o d o l c e n o n 
fu rifiutata d a l D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o , bens ì dal l 'autor i tà 
g iudiz iaria c o m p e t e n t e . La 
d o m a n d a i tal iana di e s t r a d i ­
z ione de l s ergente Lodo lce 
v e n n e e s a m i n a t a da l t r i b u n a ­
le di B u f f a l o , c h e . con s e n t e n ­
za d e l g i u d i c e John K n i g h t 
de l 10 a g o s t o 1952, la r e s p i n ­
s e , r i t e n e n d o c h e il trat tato 
i t a l o - a m e r i c a n o di e s t r a d i z i o ­
ne del 1868 n o n fosse a p p l i ­
cab i l e p e r c h è il l u o g o d e l l ' a s ­
ser i to a s s a s s i n i o n o n s a r e b b e 
s ta to , a l l 'a t to d e l de l i t to , sot to 
g iur i sd iz ione i ta l iana , m e n t r e 
il trat tato di p a c e col l ' I ta l ia 
n o n poteva appl icars i per e -
vent i anter ior i al 1947. 

Da p a r t e sua , il t e n e n t e 
leardi , a P i t t sburg , ha r i f iuta­
to di fare all 'Aiuta d i c h i a r a ­
zioni circa i suo i a t tua l i r a p ­
porti col i '* I n t e l l i g e n c e S e r ­

v i c e >• a m e r i c a n o . « O g n i af-

Commosse esequie 
a Antonio Amendola 
Il telegramma di cordoglio del compagno Togliatti 

Ieri , al c imi tero de l V e r a n o 
in R o m a , compagn i ed amici 
h a n n o d a t o l 'estremo saluto 
a l la s a l m a del c o m p a g n o A n ­
ton io A m e n d o l a , spentos i n e l ­
la n o t t e d i mercoledì dopo 
una lunga e grave malat t ia . 

D i n a n z i a l l ' ingresso de l V e ­
rano e r a n o raccolt i d ir igent i 
de l Part i to , comunis t i e a n t i ­
fascist i romani , c h e c o n o b b e ­
ro A n t o n i o e cospirarono con 
lui , e n u m e r o s i s s i m i amic i di 
Giorgio , d i P i e t ro e del la f a ­
mig l ia A m e n d o l a . Essi si sono 
stretti in torno alla m a d r e d e l ­
lo scomparso , ai fratel l i , al la 
sore l la Ada . alla m o g l i e L u ­
cetta e al la figlioletta di A n ­
tonio , c h e a c c o m p a g n a v a n o la 
s a l m a . Erano present i j c o m ­
pagn i L o n g o . Secch ia . Scocc i -
m a r r o e D'Onofr io del la S e ­
gre ter ia d e l Part i to , i c o m p a ­
gni S e r e n i . Negarv i l l e , P a -
je t ta . Roas io . Terracini , del la 
D i r e z i o n e del Part i to , molt i 
m e m b r i del C o m i t a t o Centra­
le , i d i r igent i de l la Federa­
z ione e d e l l a Camera de l L a ­
v o r o di R o m a , numeros i s s imi 
deputat i e senatori social ist i 
e c o m u n i s t i , e d u n a rappre -

de l l ' t /n i tó . La Di sentanza de l l ' l /n i tó . La 
vergogne. Per questo egli f i r e z i o n e d e l Par t i to , de l l 'Uni 

fa e tant i altri a v e v a n o i n ­
v ia to c o r o n e . 

P r i m a c h e la sa lma e n t r a s ­
s e n e l V e r a n o il c o m p a g n o 
Ingrao a n o m e d e l C o m i t a t o 
Centra l e de l Par t i to , d e i c o ­
muni s t i r o m a n i e de i c o m p a ­
gn i e a m i c i c h e c o n o b b e r o 
A n t o n i o e lo t tarono i n s i e m e 
con lui . ha d a t o u n s a l u t o a l l o 
s c o m p a r s o e ha r icordato c o n 
paro le c o m m o s s e il c o n t r i b u ­
to n o n d i m e n t i c a b i l e c h e egl i 
s eppe d a r e a l l e organizzaz ion i 
de l la g i o v e n t ù ant i fasc i s ta ed 
a l l e b a t t a g l i e d e l Par t i to a 
Roma nei dur i e difficil i ann i 
de l l 'oppress ione fasc is ta . 

Un telegramma dì Togliatti 
Il compagno Togliatti ha 

inviato a Giorgio e Pietro 
Amendola, a nome del Comi 
tato centrale de l Partito, i l s e ­
guente te legramma: 

• A voi. al la madre, a tutti 
i familiari la espressione de l 
nostro cordoglio per la perdi 
ta crudele d e l vostro caro e 
non dimenticato Antonio, spe­
ranza troppo presto troncata 
d e l nostro grande mov imento • 

f e rmaz ione a q u e s t o r i g u a r d o 
— egl i ha d e t t o — p o s i t i v a o 
negat iva , s a r e b b e di p r e g i u ­
dizio per gli in teress i deg l i 
Stati Uni t i ». 

A (lue qioriìi dall'inizio del 
, ,, , . . . . processo le cose appaiono mi 

del le lunghe indagini la,uino schiarite: l„ ragione ve­
ra e determinali fp che spinse io 
leardi a far uccidere l'Holohan 
•} da lui gelosamente custodita, 
favorito in ciò dal Dipart imen­
to di Stalo americano. La ra­
gione del lucro di impossessarsi 
dei jondi della missione è di or. 
dine secondario e tocca, se ciò 
^arà dimostrato, soltanto il Mi­
gliari Ambita. 

Marnimi e Tozzini sono stati 

JL'iiilienza 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVARA, 21 — 11 tenente 
dell'Arma dei Carabinieri Elio 
Abicri, comandante la stazione 
di Aroma, ha aperto In stilata 
dei testi, sfilata che ancora 
nessuno sa quando potrà aver 
termine. Egli fu quel lo che 
con pazienza certosina, per 
lungo tempo, cercò di far luce 
sul fatto misterioso che c ircon­
da la morte dell 'Holohan; fu 
quello elio giunse nel '49, con 
mezzi rudimentali , al recupero 
della salma che si trovava im­
mersa alla profondità di 30 
metri nel le acque de l Lago di 
Orla. Il tenente racconta le v a ­
rie fasi 
che condusse, sol lecitato dal 
fratello della vitt ima e dallo 
stesso Migliari Aminta . « Gior­
gio ... 

Presidente: Avrebbero potu­
to, secondo lei. il Mannini e 
il Tozzini sottrarsi all'ordine, 
intimato dall'Icardi, di ucc ide­
re l'Holohan? 

Albicrì; Non credo; dalle in­
formazioni assunte mi consta 
che l'Icardi aveva un tale t em­
peramento che non consentiva 
di transigere. A n c h e ne l caso 
che avessero potuto avvert ire 
l'Holohan. essi r i schiavano di 
andare incontro a guai maggio­
ri, perchè questi avrebbero po ­
tuto pensare a una calunnia 
contro r icardi . Inoltre, da 
quel poco che mi risulta chia­
ro, chi di fatto aveva in m a n o 
la situazione e dava ordini era 
appunto l'Icardi-

Ed ecco entrare uno dei te ­
sti più attesi: Marina Duell i . 
staffetta de l SIMNI (Serviz io 
Informazioni Militari Nord Ita­
lia». attualmente residente a 
Ginevra. 

Il Presidente, con sensibilità, 
le pone domande di ordine 
marginale al f ine di farle v i n ­
cere la profonda emozione che 
la donna non riesce a nascon­
dere. Quando le v i e n chiesto se 
non avesse avuto per le mani 
una busta datagli dal Migliari. 
contenente dei dollari, nega re ­
cisamente. I primi dollari che 
vide le furono inviati dal fra­
tello del maggiore dopo la 
guerra. 

Presidente.- Ci dica ora c h e 
cosa avvenne la fatale sera del 

dicembre 1944. 
Duell i : Mi trovavo a Pel la . 

in casa Rizzoli, o v e dormiva 
pure il Miqliari. F u m m o s v e -
cliati di soprassalto da nutrite 
raffiche d'armi automatiche. 
Mi alzai, trovai pure *»Gior-

io v, che mi espresse il t imore 
che il capitano Leto e la staf­
fetta Tabozzi fossero stati sop 

una missione del SIMNI. Con 
precisione e chiarezza parla 
dei suoi contatti con la missio­
ne « Crysler. . . 

Presidente: Che carattere 
aveva l'Holohan? 

Laudi: Era affettuoso, cordia­
le, con una condotta ineccepi­
bile. Mi dette però la sensazio­
ne di non conoscere bene la si­
tuazione italiana. Faticava a ; n-
tuire le cose con la necessaria 
prontezza. Era, però, coraggioso 
e leale. Quando g iungemmo so­
pra il Mottarone. malgrado le 
mie preghiere, vol le saltare per 
primo e, durante gli spostamen­
ti. voleva sempre portarsi il suo 
zaino. 

Presidente: E l'Icardi, come 
era? 

Laudi: Spavaldo, avventuro­
so, s impatico. Non tardai a ca­
pire che tra lui e il maggiore 
non vi era molta armonia. 

semplici esecutori di ordini a 
cui non hanno potuto sottrarsi, 
'Strumenti c icchi — direbbe ti 
Giusti — d'occhiuta rapina, che 
lor non tocca e che forse non 
tanno ». 

WALTER MONIER 

Un coniglio-asino 
dato alia Iute a Reggio 

R E G G I O E M I L I A , 21 — 
U n c o n i g l i e t t o da l la f o r m e di 
as ino, e sc lus i gl i zoccol i , è 
s ta to d a t o a l la luce d a u n a 
conig l ia di proprietà di t a l e 
A r n a l d o Riv i , a b i t a n t e a Iano 
di S c a n d i a n o . 
i L 'an imale t to , tutt 'ora v i v o , 
verrà e s a m i n a t o da s tud ios i 
di v e t e r i n a r i a . 

U Radio di Caltanissetta 
colpita da un fulmine 

C-ALTAXISSETTA. 21 — L'an 
tenna radio più alta d"Europa è 
stata colpita og^l da u n fulmi­
ne. Si tratta del trasmettitore 
della RAI di Caltanissetta II ful­
mine ha gra\emente clanr.PCRia-
to le attrezzature dell'emittente 
tanto da impedire che v e n i r e 
pflfcttuatn la consueta trasmis­
sione del « Gazzettino Siciliano ». 

La voce dei lettori 
Una colossale partita di burro americano 
minaccia di rovinare i piccoli produttori 

Cara - Unità, 
/ / quotidiano e-
conomico 24 Ore, 
ha pubblicato re-
eentemenle, sotto 
il titolo •* Gene-
r a l e debolezza 
nel settore del 
burro >, la se­
guente interessan­
te notizia: 

* Da altane settimane, il mcr 
cato milanese del burro appare 
poco attivo. Le contrattazioni 
si svolgono con ritmo disconti­
nuo ed a prezzi variabili. Sa-
bato scorso la situazione è peg­
giorata in seguito alla voce, non 
ancora confermata, che sarebbe 
prossima l'importazione dalla 
Germania di barro americano 
(proveniente forse dai pacchi zi-
veri) nella quantità tutt'altro chi 
trascurabile di jo.oao quintali. 
Si dice pure che il prezzo do­
vrebbe aggirarsi intorno allt 
•jjo-740 lire al Kg. ». 

La notizia lascia, per molti 
versi, perplessi. Posiibile, ci il 
chiede, che veramente, i tanto 
strombazzati aiuti americani 'de­
stinali ad alleviare la fame > di 
Berlino Est finiscano invece, 
avendo preso tutt'altra strada 
(ma, dopo tutto, molto più logi­
ca, in quanto alla * filantropia » 
USA si sarebbe sostituito il tra­
dizionale affarismo, sempre USA) 
per venire a rovinare il nostra 
mercato? 

Ed anche ammesso che questo 
burro < made in USA » non pro­
venga dai < pacchi-aiuto », co­
siddetti gratuiti, non costituirà 
una parte di quel famoso * sur­
plus », notevolmente stantio, or­
mai, che il Governo americano 
cerca, da tempo, di * far fuori » 
in qualche modo e, contempo­
raneamente, col suo miglior tor­
naconto? 

Ed in tale ipotesi (anch'essa 
tutt'altro che azzardata, stando 
ai sempre più insistenti * si di­
ce » dei nostri mercati), come mal 
questo burro non viene impor­
tato direttamente dall'America, 
con regolari licenze del nostro 
Ministero del Commercio con 
l'Estero — come dovrebbe ayve 
nire se la sua origine USA fossi 
chiara e pulita — ma, invece 
* a dogana » (cioè, senza biso­
gno di licenze.'), dalla compia­
cente Germania di Adenauer? 

E se, veramente, tutta questa 
mole di burro (jo.coo q.li sono 
tanti davvero!), presumibilmenti 
cattivo in quanto di vecchia pro­
duzione e di lunga conserva­
zione, verrà gettata sul nostro 
mercato al prezzo indicato da 
« 24 Ore », dopo, quindi, ava 
procacciato lauti guadagni agli 
speculatori (pardon, grossisti) cht 
— a quanto si dice — non avreb­
bero pagato più di lire 640 ai 
Kg., per merce già nazionalizza­
ta, in quale situazione — si do­
manda — verranno a trovarsi i 
nostri produttori dì latte? Ed in 
quale i nostri caseifici e burrifi­
ci, sopratutto quelli di media t 
piccola entità (moltissimi dei qua­
li, cooperativi)? Come mai la 
Confederazione degli Agrari 
sempre pronta a spezzare lande 
contro... i mulini a vento, non 
si e fatta ancor viva a tutela de­

gli interessi dell'Agricoltura ita 
liana? E come mai l'on. Paola 
Bonomi, sempre così loquace, ora 
tace? E come mai tace la Feder-
coniorzi? Non hanno dunque più 
alcun interesse alle sorti della 
produzione nazionale? O il bur­
ro, sopratutto questo teutonico-
americano... unge?! 

L'introduzione dalle Dogant 
del burro estero, nonché l'immis­
sione del burro alla manipola­
zione ed al consumo sono rego­
lamentate da precise norme di 
legge. Vorremmo proprio saperi 
dai competenti organi dell'Alto 
Commissariato per la Sanità t 
l'Igiene pubblica ed, inoltre — 
per quanto di loro competenza — 
da quelli dell'Alto Commi ssai ta­
to per l'Alimentazione e dei mi-
nisteri dell'Agricoltura e Forestt 
e del Commercio con l'Estero 
quanto ci sia di vero nelle noti­
zie che hanno ormai allarmato 
(molto più di quanto non appaia 
da '24 Ore*) il nostro merca­
to e se — come si ritiene — 
qualcosa di vero c'è, quali prov­
vedimenti sono stati presi: 1) 
per limitare il danno, altrimenti 
incalcolabile, che questa valan­
ga di burro — comunque esso sia 
— arrecherà certamente alla no­
stra produzione (si insiste, picco­
la e media in particolare); 2) pei 
stabilirne, almeno, merceologica­
mente parlando, la perfetta ri­
spondenza alle vigenti norme di 
legge italiane. 

Grazie vivissime dell'ospitalità. 
e distinti saluti. 

Vn medio agricoltore 

Tracjica storia 
di un infortunio 
sul lavoro 

Cara Unità, 
quello che sto 
per dirti non è 
un caso, unico in 
Italia, perché di 
disoccupati ve ne 
sono a milioni. 
Fra questi, senza 
dubbio, si trove­
ranno dei gtova 

ni diciannovenni, conte me, ctot 
sono appena usciti da qualche 
istituto di rieducazione. 

lo sono stato all'Albergo dei 
poveri in piazza Carlo li! a Na 
poli, mandato dai mici geni ioti 
in cattive condizioni economi 
che, e lì ho trascorso 4 -ii«i 
della mia giovane vita lavorando 
nella fonderia del rag. Renato 
Damiani, annessa all'Albergo 
percependo a volte rio lire set­
timanali. a volte meno. 

L'ambiente della fonderia non 
era tecnicamente ben messo 
mentre lavoravo in quell'infer­
no, una goccia di metallo mi ha 
fatto perdere l'occhio sinistro 
Ora sono a casa ad aggravare il 
peso nella famiglia, dimesso dai 
l'Albergo dei Poveri per averi 
raggiunto il iS. anno di età, con 
una infermità che, aggiunta alla 
miseria e alla Crisi della industria 
locale, non mi permette dt tro­
vare lavoro. 

Quel che è peggio è che l'i­
stituto non vuole riconoscermi la 
infermità contratta, sebbene vi 
siano dei rapporti all'infcrmeria 
dello stesso, all'ospedale Gesù e 

DRAMMATICHE BATTUTE ALLE ASSISE DI MILANO 

Rievocata 
la tragica 

al processo Irizzino 
battaglia di Matapan 

1/ imputato sostiene che J'nniniiraglio britannico Ciinniiigham era perfet­
tamente al corrente dì tutti i dati dell'operazione della marina italiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , 21. — P r o c e s s o 
a m b i g u o q u e l l o deg l i a m m i ­
ragli . a b b i a m o d e t t o a l la p r i ­
ma e a l la s e c o n d a u d i e n z a ; 
dopo la terza , d o b b i a m o a g ­
g i u n g e r e p r o c e s s o n o n . s o l o 
a m b i g u o , m a s trano , p a r a d o s ­
sale . 

Il d iba t t i to a v v i e n e su l la 
base d e l l e m e m o r i e più o m e ­
no d i f e n s i v e di var i a m m i r a ­
gli e s u l l e v e r s i o n i di u n u o r -
tavoce del M i n i s t e r o d e l l a 
mar ina , il B r a g a d i n . Ciò è l o ­
gico per la d i fesa , m a n o n p e r 
l 'accusa. Infatt i , ogn i v o l t a 
che il p r e s i d e n t e v u o l c o n t e ­
s tare la v e r i t à de i fatt i d e ­
nunciat i dal Tr i zz ino . n o n p u ò 
basars i s u a l c u n d o c u m e n t o 
ufficiale, m a d e v e r i correre a 
f ramment i uff iciosi o a l l e m e ­
mor ie s u d d e t t e : cos i c h e i di 

pressi dai fascisti mentre se n e j r e n s o r i h a n n o b u o n g i o c o a 
tornavano a Vil la Peverel l i . 
dopo essere stati con lui a 
pranzo all'isola di S. Giul io. 
Dopo un poco giunse l'Icardi. 
tutto trafelato. Ci disse che 
erano stati attaccati dai fasci­
sti e che gli uomini della m i s ­
sione - C r y s l e r - si erano spar­
si in diverse direzioni. Accen­
demmo un po' di fuoco e ascol­
tammo ancora l'Icardi. 

Presidente: Che cosa disse il 
Micliari? 

Duetti: Taceva, chiese però 
subito del maggioro P n ù tar­
di mi esternò i suoi dubbi sul ­
la veridicità della vers ione 
fornita dall'Icardi. 

Presidente: Dopo la sparizio­
ne del maegiore Holohan. l'I­
cardi cambiò vita? 

Duell i : Si. egli non metteva 
più divise , si munì di una bici­
cletta e so che spesso, attraver­
sava i posti di b locco dei naz i ­
fascisti. 

La Duell i a questo punto v i e ­
ne colta da malore e v i e n e fat­
ta uscire dall'aula. 

E' ora la volta dì Tull io , a l -
lora conosciuto c o m e capitano 
LandL, che diresso a Milano 

1 sos tenere c h e s i t rat ta di par­
iti i n t e r e s s a l e e Quindi s c a r ­
s a m e n t e a t t end ib i l i . 

bramii bracitri 
M a vi è di p e g g i o . P a c e i a r -

di, a n n u n z i a n d o al S e n a t o la 
presentaz ione de l la d e n u n z i a 
rontro il Tr izz ino , a f f e r m ò 
che cos tu i in a l c u n i p u n t i 
aveva « d e l i b e r a t a m e n t e m e n ­
tito ». E b b e n e , propr io s u d u e 
di ques t i punt i , il M i n i s t e r o 
della m a r i n a , c h e l i a v e v a i n ­
dicati . è s t a t o s m e n t i t o d a l ­
l ' imputato il q u a l e h a t r i o n ­
fa lmente p r o d o t t o de i b o l l e t ­
t ini meteoro log i c i , r i lasc iat i 
dal c o m p e t e n t e Uff ic io de l 
Min i s tero del l ' A e r o n a u t i c a . 
Così c h e i l »d i f ensore L e n e r 
ha p o t u t o r i t o r c e r e l 'accusa 
ed a f f e r m a r e in p i e n a u d i e n ­
za c h e il M i n i s t e r o de l la M a ­
rina h a « d e l i b e r a t a m e n t e 
ment i to ». 

E' inu t i l e s o t t o l i n e a r e la 
gravi tà di q u e s t i fatt i , c h e n o n 
possono n o n t u r b a r e l ' o p i n i o ­
ne pubbl i ca . L 'op in ione p u b ­
bl ica h a in fat t i i l d i r i t to di 
a t tenderai c h e l a M a r i n a i n ­

t e r v e n g a a p e r t a m e n t e a t u t e ­
lare il s u o onore , f o r n e n d o 
q u a n t o m e n o d o c u m e n t i uff i­
cial i . Ed e c c o i n v e c e c h e al 
processo , s i a s s i s t e ad u n a a c ­
cusa indire t ta , f ormula ta a t ­
t raverso l e part i c iv i l i p r i v a t e 
3 i p o r t a v o c e : accusa poi c h e 
sub i sce , s e n z a apparent i r e a ­
zioni . d e l l e cosi c l a m o r o s e 
s m e n t i t e . 

Q u e s t o è l 'unico m o d o , n o n 
per t u t e l a r e l 'onore d e l l e F o r ­
ze a r m a t e , m a per i n s i n u a r e 
dubbi a n c h e in chi n o n n e 
a v e v a e p e r a c c r e d i t a r e la 
p r o p a g a n d a fasc is ta , s e c o n d o 
cui la g u e r r a è s ta ta p e r d u t a 
so lo ed u n i c a m e n t e p e r il t r a ­
d i m e n t o deql i a m m i r a g l i e dei 
genera l i , c h e i n g a n n a v a n o il 
e d u c e -•. 

L 'udienza di ieri, ha ud i to 
r i evocare l e pr inc ipal i b a t t a ­
g l i e a e r o n a v a l i de l l 'u l t ima 
guerra . I^a p r i m a è q u e l l a c h e 
il Tr i zz ino c h i a m a » l ' agguato 
di M a t a p a n * e c h e e b b e for­
se la più s p a v e n t o s a c o n c l u ­
s ione . 

Fra il 27 e il 28 m a r / o de l 
1941 u n a nos tra squadra , al 
c o m a n d o d e l l ' a m m i r a g l i o J a -
c h i n o e c o m p o s t a da u n a c o ­
razzata . 8 incroc iator i e 14 
cacc ia , usc i ta da T a r a n t o per 
u n ' i n c u r s i o n e c o n t r o il traf­
fico n e m i c o v e r s o la Grec ia . 
i n c a p p ò in u n a p o d e r o s a for ­
m a z i o n e i n g l e s e p r o v e n i e n t e 
da A l e s s a n d r i a . Gli a e r e o s i -
lurant i n e m i c i c o m i n c i a r o n o a 
co lp ire g r a v e m e n t e l a c o r a z ­
zata «• V i t t o r i o V e n e t o », c iò 
c h e c o s t r i n s e l e a l t r e n a v i a 
far q u a d r a t o i n t o r n o e a d 
espors i cos ì ag l i u l t er ior i a t ­
tacch i dal l 'ar ia . Così a n c h e l o 
incroc ia tore < F o l a » v e n n e i n ­
c e n d i a t o , e l a s t e s s a s o r t e s u ­
b i r o n o il « F i u m e ^, l o * Zara » 
e d u e c a c c i a . Gl i ing le s i , a l ­
l o n t a n a n d o s i , l a s c i a r o n o s u l 
m a r e q u a t t r o e n o r m i b r a c i e ­
ri g a l l e g g i a n t i e m i g l i a i a di 
n a u f r a g h i . 

M a i l « P o l a » t a r d a v a a d 
a n d a r e a p i c c a . I c a c c i a n e m i ­

ci a l l ora t o r n a r o n o p e r finir­
lo: u r l a terr ib i l i s e g n a r o n o il 
loro p a s s a g g i o p o i c h é l e raf­
fiche s t r a z i a v a n o i nos tr i m a ­
rinai in a c q u a . 

Gli ing les i , in u n a seconda 
incurs ione , p r o c e d e t t e r o con 
c a u t e l a e r a c c o l s e r o a l c u n i de i 
s o p r a v v i s s u t i . Al l 'a lba , su l 
mare , r e s t a v a n o s o l o i p e s c i -
cani a d i sputars i gli u l t i m i 
brandel l i di c a r n e i ta l iana . 

S C M I I Ì fra itattaai 
Il Tr i zz ino ind ica c o m e c a u ­

sa p r i n c i p a l e d e l l a s p a v e n t o s a 
tragedia il fa t to c h e l ' a m m i ­
ragl io C u n n i n g h a m era p e r ­
f e t t a m e n t e a l c o r r e n t e di tutt i 
i dat i de l l ' operaz ione i ta l iana . 
al p u n t o c h e i n a u f r a g h i r a c ­
colti da i cacc ia p o t e r o n o v e ­
dere il s u o o r d i n e del g i o r n o ! 
p r e c e d e n t e a l la ba t tag l ia , in i , . . 
cu i q u e s t a era g ià t a t t i c a m e n - t n e r 11 r a C l l O S O n f l a g g i e 
te d e l i n e a t a . ' * n 

O l t r e a q u e s t a c a u s a , c h e 
^nche 1" a m m i r a g l i o J a c h i n n 

pò. t a s s a t i v e q u a n t o g r o t t e ­
sche d i spos iz ion i . Q u i n d i l ' ex 
m a g g i o r e di a v i a z i o n e torna 
al s u o t e m a prefer i to , g l i a e -
reos i lurant i , d i m o s t r a n d o c o ­
m e l e 1861 b o m b e l a n c i a t e in 
que l la ba t tag l i a ( P u n t a St i lo ) 
dagl i aere i i n a l ta q u o t a , d a n ­
n e g g i a r o n o so lo u n i n c r o c i a ­
tore. E a q u e s t o o r o p o s i t o eg l i 
c i ta q u e s t e edi f icant i a f f e r ­
mazioni de l g e n e r a l e A i m o n e 
Cat. g r a n d e a v v e r s a r i o de l s i ­
luro: « S i p r e v e d e c h e di 100 
apparecch i des t ina t i a l l ' a t tac ­
co c o n 200 b o m b e , 50 p o t r e b ­
bero e s s e r e abbat tut i . S i m a n ­
d e r a n n o 200 a p p a r e c c h i in 
l u o g o di 100 e 400 b o m b e in 
l u o g o di 2 0 0 - . 

PIER IA'IGI CANOINI 

Nuovi apparecchi 

attr ibuì a s p i o n a g g i o , il T r i z -
d n o i n s i s t e s u l l a m a n c a t a c o l ­
l aboraz ione fra m a r i n a e a e ­
ronaut ica . d o v u t a al la r i v a l i ­
tà fra gl i S t a t i M a g g i o r i di 
R o m a . G l i s t e s s i m o t i v i e l a 
i m p r e p a r a z i o n e deg l i av ia tor i 
al la guerra m a r i t t i m a i m p e ­
d irono — s e m p r e s e c o n d o l ' i m -
Dutato — di o t t e n e r e la v i t ­
toria n e l l a b a t t a g l i a di P u n t a 
S t i lo , c h e fu i n rea l tà u n a 
s c a r a m u c c i a d a g r a n d i s s i m a 
d i s t a n z a c o n u n a sparator ia 
durata i n t u t t o c i n q u e m i n u t i . 
m a l g r a d o g l i a l t i s o n a n t i b o l ­
l e t t in i e g l i e l o g i del d u c e . 
M a il f a t t o p i ù g r a v e d e n u n ­
c ia to d a l T r i z z i n o è c h e . in 
q u e s t a o c c a s i o n e , n a v i e aere i 
i ta l iani , p e r m a n c a n z a di a d ­
d e s t r a m e n t o , c o m b a t t e r o n o fra 
di l o r o in p r e s e n z a deg l i i n ­
gles i . 

L ' i m p u t a t o a t t a c c a poi i d i ­
rigenti de i m i n i s t e r i c h e . c o ­
p r e n d o s i c o i » m i s t e r i o s i e c o ­
m i c i n o m i d i Supermarina e 
Superacreo * i m p a r t i v a n o da 
R o m a a i c o m a n d a n t i s u l c a m -

VF.KONA. 21. — O^sn ali O^ 
•erratone» sperimentai*» di me­
teorologia e di ecologia agraria 
di Verona hanno avuto inizio !e 
prove di \xn nuovo apparato di 
radiosondaggi e radio^ent: che 
*t a^gìun^e al radar e ajij ira-
pianti per !o studio de\ •eropo-
rali e deila grandine. 

N>i giorni 2S-2" ottobre 
a l le ore 8J39 è convocata in 
Roma, ne l la srde drUa Di­
rezione del Partito, la Com­
missione femmini le naz io ­
nale per discatere i l s e ­
guente o.d.r.: Esperienze e 
prospettive del nostro lavo­
rerò fra l e dotine (relatrice 
Lina Flbbi) , Per assolvere 
ai nostri compiti , mig l io ­
r iamo il funzionamento del ­
le sezioni e de l le ce l ia le 
femminil i (relatrice Vitto-
r i n s Dal Monte!. Si racco­
manda a tatte l e compatite 
«•Riponenti la Commissione 
fematinile nazionale ed i n ­
vitate, l a mass ima pvataa-
l i t i . 

Maria di Napoli e presso ti Tri­
bunale di Taranto. 

Questa e, in breve, la mia tri­
ste storia, ed ho appena 19 anni. 
Ho voluto scriverti, cara Unita, 
perchè so che tu, con la tua voce, 
Parli alla maggioranza del popo­
lo e lo metti a conoscenza delle 
brutture di questa società itali .-
na che a me, ha fatto quel che 
ha fatto e ad altri cose ben più 
gravi. 

La tua voce arriverà anche ai­
te orecchie di coloro che ridono 
e godono vedendo soffrire tanta 
gente. Q"esta gente però ha fidu­
cia e prospettiva e verrà giorno 
in cui non soffrirà più. Ne sono 
certo. 

Tuo 
Vittorio Russo 

Via Crispi 62 (Taranto) 

Sotto Itt armi 
si sollro la fame 

Cara Unità, 

ti scrizo per de­
nunciare una ver­
gogna (che deve 
cessare) attra­
verso il giornale 
del popolo, per 
smasche rare 
forchettoni negli 
ambienti militati 

dove i nostri cari figli soffrono la 
fame addirittura e molti giovani 
si ammalano di TBC. La se­
ra, generalmente, i soldati 
ricevono soltanto pomodori ed 
insalata e con questo cibo devono 
andare fino alla mattina alle ti 
e mezzo. Con un trattamento di 
questo genere i giovani diminui­
scono dagli otto ai dieci chilo­
grammi del peso normale che 
avevano alle loro case, (mio fi­
glio ha perduto S chilogrammi) e 
poi, come sopra ho detto, si am­
malano. Ecco H bel risultato. 

Questo, perchè non c'è alcun 
controllo da parte del governo e 
in questo caso da parte del Mi­
nistero della difesa. Nel reparto 
di mio figlio, durante la perma­
nenza al campo, dove i disagi e 
le fatiche erano e sono sempre 
maggiori, si è giunti al punto di 
distribuire i generi di conforto, 
senza permettere ai militari di 
adoperarli. Ogni mattina veniva 
passata la rivista e se tali generi 
erano stati consumati, i colpevoli 
erano sbattuti in prigione, ed in 
questa maniera, tali viveri dive­
nivano di sconforto anziché di 
conforto e duravano eternamente. 

Si deve assistere alla vergogna 
di -cedere arrestare e condannare 
due giornalisti e critici cinemato­
grafici, per avere denunciato le 
imprese della guerra fascista, e 
non si arrestano i responsabili, 
coloro che sottraggono i viveri ai 
nostri soldati, ai figli del popolo. 
Che rezza di giustizia è questa? 

Un governo che avesse a cuore 
tutti i cittadini, indagherebbe, pu­
nirebbe coloro che sottraggono 
gran parte dei viveri che sono di 
spettanza ad ogni soldato. Ti 
prego far conoscere questi grazi 
fatti, attraverso le tue colonne, 
affinchè i nostri compagni depu­
tati. come Boldrini e Saccenti, 
che sono eroici combattenti dcl-
l'ANPI, possano fare una inter­
pellanza alla Camera, Fai sentire 
più forte che ti è possibile la tua 
voce, a nome di tanti e tanti ge­
nitori che vivono in ansia con­
tinua per la salute dei propri fi­
gli soldati. 

Mio figlio, tutte le volte che mi 
scrive dice che è impossibile man­
giare il rancio alla sera. Non im­
porta dire a quale reparto es<o 
appartenga, poiché i giovani sono 
tutti concordi nel!'affermare che 
quasi ovunque si patisce la fame. 
Proprio ieri sera ho veduto qui a 
Firenze nel mio rione del Pi­
gnone un soldato dei granatieri 
r. reggimento Roma, esso mi disse 
che era dimagrito di to chili in 
nove mesi di servizio (più di un 
chilo al mese) anche lui mi con­
fermò ciò che mi scrive in ogr:i 
lettera il mio ragazzo. 

In attesa di leggere la denvn-
zia di questo stato di cose sulle 
tue colonne, ti ringrazio in anti­
cipo e di esprimo i più cordiali 
e fraterni saluti. 

V. I. 
(Firenze) 

Lo strano caso 
«li un «feteniifo 

Cara Unità. 
ti sarei gri­

fo se tu zolessi 
pubblicare 
quanto segue: 
Nell'anno 19 J ; 
ero detcnu:-> 
nella Casa pi -
naie di Cnit--
vceeh:a e. co­
me SCTlitUr-.'r 

dell'ufficio merci, percepito in 
stipendio di L. 41 al mese. Il Pro­
curatore delle imposte di Poi-
Stena senza vedere la mia pra:i-
ca espletata dal suo predecessore 
nell'anno 194} mi bollò per :l 
sopradetto anno '4S al patimen­
to dei profitti di guerra di Lib­
resco (diecimila). Presentai re­
clamo alla commissione dt : ••••-
stanza e. siccome »;o»i r-i «*>-••» 
presentato alla discussione. 1 ' 
bollato ancora con Viscrincnc a 
ruolo per altre quaranta mila 
lire per gli anni 1^44-4^. 

Ne feci regolare reclamo alla 
commissione di 11 istanza a Reg­
gio Calabria in data 16-6-fz p-' 
ottenere il rimborso e per otte­
nere quella giustizia che la mo­
rale impone, ma fino ad og^i il 
mio reclamo non è stato discusso 

lascio ai lettori i commenr. 
de! caso e, fiducioso nella pub­
blicazione, cordialmente ti s.ih<ti 

Oloseppe Penna 
Gala tra 


